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Intervista a Giorgio Fattori, amministratore delegato della Holding Rcs 

«Il direttore l'ho cambiato io» 
L'editore del Corsera spiega la scelta Stille 

«Avete scritto che ha deciso Agnelli, ma spetta a me decidere e l'ho fatto dopo aver sentito gli azionisti» - Ostellino? «I direttori esauriscono a un 
certo punto la loro funzione» - Stille? «L'abbiamo preso perché non indossa la maglietta di nessun partito» - Fiat pigliatutto? «Non c'è pericolo» 

MILANO — Il giorno dopo In via Solferino n vi mero civico 28 
non ci aono notizie Quello che era da dicidere è stato deciso 
e Ugo Stille, Il famoso corrispondente negli Stati Uniti del 
Corrlerone, non si è ratto vedere Regola non scritta, perchè II 
nuovo direttore di un giornale arriva soltanto 11 giorno in cui 
Il vecchio gli consegna le chiavi della scrivania, non un mo-
mento prima L'editore ha chiesto ad Ostellino di restare al 
Corriere e lui per ora non ha risposto Ieri pomeriggio 11 
comitato di redazione milanese si è Incontrato con 11 diretto
re delta divistone quotidiani del gruppo Riz?oll-Corsera Pe-
trelll per discutere II plano di ristrutturazione aziendale e 
l'lntrodU2lone delle nuove tecnologie Non si è praticamente 

furiato dell'avvicendamento OstelTlno-atllle I due vlcedlret-
orl Milazzo e Terzi sono dimissionari e sarà Stille a scegliere 

I prossimi che potrebbero anche essere ire Nelle stesse ore, 
assemblea della redazione romana Tra I primi scogli che 
avrà Stille c'è lo statuto del giornalista di via Solferino, scrit
to negli anni di Ottone, nel quale sono sanciti alcuni principi 
base, dall'espressione dell'accordo del giornalisti sulla nomi-
n& del direttore (non vincolante) alla consensuale delle 
scelte della direttone sul destino professionale di ciascuno al 
rapporto giornale-proprietà Si discute se questa volta ci sarà 
una elezione tradizionale, con le schede e tutto 11 resto oppu
re «e sia sufficiente un'alzata di mano, e si vincoli il direttore 
a una successiva verifica — sempre non vincolante — dopo 
sei mesi dalla nomina 

Fin qui. gli affari •interni* Lo sfondo In cui si colloca la 
scelta della proprietà del Corriere {in ultima Istanza Fiat 
attraverso Sadip e Gemina) è del più complessi avviene po-
eho settimane dopo la defenestrazione di Vittorio Emiliani 
da parte della Monlcdison alla direzione del Messaggero, in 
mc*zo alla lotta senza esclusione di colpi fra 1 due gruppi 
Rlisoll-Corsera e Caracciolo-Mondadori e la pungente pre
senza del nuovo team Montl-Llgrestl, a segnali d'allarme 
sempre più preoccupati sul nuovo fronte di concentrazioni 
tmprenditorlal-flnanzlarl-cdltorlall che reclamano norme 
antitrust precise a tutela dell'opinione pubblica 

Bisogna essere allarmati? Giorgio Fattoi l, vicepresidente e 
amministratore delegato della Rcs, holding dol gruppo Riz-
soll-Corsora, arrivato da Torino dopo l'ingresso della Fiat 
nell'Impero editoriale, risponde no e con eleganza inglese, 
Stile Piero Ottone spiega perchè a suo parere non ha senso 

JNdare allo scandalo «Avete scritto che è stato Agnelli a 
htamare Stille, Invece le cose non stanno così L'editore sono 

lo, rientra nel miei poteri e nelle mio capacita professionali 
decidere I direttori E evidente che parlo con gli azionisti, qui 

(Il «domati di Gemina (Fiat, Mediobanca, Pirelli, Pesentl, 
ucchlnli Camillo De Benedetti, Montedlson, Orlando • ndr), 

sono tutti d'accordo, anche la Montedlson Che cosa voglia
mo di più? Stille è un professionista, una vera bandiera del 
giornale* 

— Al di sopra delle parti, di quali parti7 

•E notoriamente fuori da ogni bega politica, cosa per noi 
del Corriere importante due volte dopo l'epoca buia della P2, 
Stille non è uomo di parte, non ha nessuna maglietta, ne del 
Pai, né della De, né dol pel. né del Prl E una bella garanzia di 
autorevolezza, di indipendenza, mi creda Chieda al suol col-
leghi, al 22Q giornalisti del Corriere- c'è qualcuno che dice che 
Stille non è un ottimo professionista?» 

— Ostellino non andava più bene'' 
•Ci sono del cicli biologici, non si fa 11 direttore a vita 

Anche I direttori dell'C/nila cambiano e nessuno grida allo 
scandalo Non ha senso fare le graduatorie, l'ultimo è meglio 
o peggio di chi c'era prima e via risalendo fina al fondatori I 
direttori esauriscono ad un certo punto la loro funzione Nel 
caso di Ostellino abbiamo anticipato perchè non si poteva 
più andare avanti con il totocalcio sul futuro direttore de) 
Ferriere» 

— Cn direttore troppo fazioso, responsabile del sorpasso del
la «Repubblica-, che non andava più bene alla Mal? 
«Le ripeto che le scelte spettano all'editore, non siamo un 

distaccamento di corso Marconi, né della Pirelli, né della 
Montedlson Io sono stato direttore di grandi giornali, della 
Stampa, dell'europeo, del Messaggero, ho sempre fatto scelte 
professionali Lo chieda al giornalisti di quelle testate* 

— K le pressioni — o le mediazioni — dei partiti di governo' 
La politica qui non c'entra7 

•1 politici sono una cosa, il lavoro al giornale un'altra, qui 
vale questa regota La libertà dei giornalisti dipende dal gior
nalisti, da nessun altro Ciascuno qui ha e giustamente le 
proprie opinioni politiche ma sbaglia quel giornate che fa sue 
delle simpatie per questo o quello Obiettività vuol dire pren
dere posizione ogni volta ma non sempre dalla stessa parte E 

Ugo Stille Giorgio Fattori 

chiaro che ci sono delle regole del gioco, non posso dirigere I) 
Tempo di Roma e comportarmi come se fossi a Paese Sera, 
giornale popolare e di sinistra II problema è di fare 11 proprio 
mestiere nella massima correttezza professionale e nella 
massima chiarezza' 

— Vuol quasi dire che l'era Ostellino era un po' faziosa. 
troppo schierata9 

«Ali esterno lo so che si pensa questo, ma secondo me 11 
Corsera era già fuori da tempo dall Influenza del politici e 
questo varrà anche per Stille» 

— Non è preoccupato del fatto che la Fiat controlla Stampa 
e Corriere* 
«No, guardi le due testate, hanno linee cdltorall diverse, 

posizioni diverse, guardi la polemica Bobbio-Craxi, la Stam
pa e stata combattiva 11 Corsera 11 contrario, guardi la marcia 
antiflsco di Torino, la stessa cosa Per favore non parliamo di 
blocco Ideologico, questo è pluralismo* 

•— Lei non può dimenticare che e e un grande scontro per il 
controllo del «media» tra i gruppi finanziari e imprendito
riali Sarebbe strana questa corea senza un obicttivo preciso 
di controllo 
«Nel caso del Corriere la Fiat è intervenuta dopo 11 commis

sariamento 1 amministrazione controllata per evitare che 11 
giornale finisse in mano non affidabili E poi i giornali sono 
un business, producono profitti, come dimostrano l nostri 
bilanci» 

Antonio Pollio Salimbcni 

• • • 
Riceviamo e pubblichiamo 
Nell'articolo sul cambio di direzione a! 'Corriere della Se

ra; Il cronista dell 'Unità* riferisce che a Tribuna politica II 
segretario della De mi ha «seccamente rimbrottato* avendo 
come bersaglio non tanto la mia persona quanto li giornale 
che io In quella sede rappresentavo, il 'Corriere* appunto Ma 
non si dice che al rimbrotti di De Mita ho seccamente reagito, 
come era mio dovere fare Cordiali saluti Antonio Padellaro 

Stampa e caso-Genova 
«I rischi del mestiere» 

Intervista a Gianni Faustini, segretario dell'Ordine dei giornali
sti * «Dobbiamo recuperare credibilità per questo nostro lavoro» 

ROMA — I rapporti tra In
formazione e pubblicità, 
quella pubblicità che mira a 
occultarsi e a camuffarsi da 
Informazione, Il rapporto tra 
gli operatori dell'informa
zione e le strutture Indu
striali e finanziarle che de
tengono la proprietà del 
giornali, In un sistema infor
mativo che è Insidiato non 
soltanto dall'invadenza poli
tico, ma anche da una torsio
ne in senso commerciale del 
prodotto-giornale, I rapporti 
tra operatori dell informa
zione e le fonti, sempre più 
lontane, irranglunglblll, rese 
Impermeabili da mille inter
capedini, e dunque, il rap
porto tra gli operatori del
l'Informazione e un sistema 
complesso e fitto di «Inter
mediari» che offrono prodot

ti semilavorati e prodotti fi
niti, confezionati con Inecce
pibile professionalità Non si 
dice che, ormai, gli unici a 
fare inchieste in Italia sono 1 
ricercatori dell'Istat e del 
Censts? Non si tratta, è chia
ro, né di rifiutare né di de
monizzare quel genere di 
prodotti Essi costituiscono 
una componente né secon
darla né «abusiva) di un mo
derno sistema della comuni
cazione che affina e diver
sificai suol strumenti Si de
ve, semmai, definire il giusto 
rapporto tra professione 
giornalistica e questi altri 
strumenti 

Sono aspetti del problema 
— anche se non 1 soli — che 
riconducono a molte delle 
Inquietudini presenti nella 
categoria dei giornalisti Se 

ne scrive e se ne comincia a 
discutere, sia pure tra diffi
denze e Incomprensioni SI 
citano dati sulla caduta di 
credibilità del giornalismo, 
sul fascino appassito di una 
professione che non attrae 
più Con coerenza e discre
zione — perché è materia da 
affrontare evitando 1 polve
roni e le criminalizzazioni 
generiche e un po' velerò — 
l'Ordine nazionale del gior
nalisti e molti Ordini regio
nali (In prima fila quello 
lombardo) stanno agendo 
«Perché — spiega Gianni 
Faustini, segretario dell'Or
dine nazionale — slamo ben 
consapevoli dei rischi che la 
professione corre, della ne
cessità di ripristinare una 
corretta deontologia, del cre
scenti pericoli di Inquina

mento, del fatto che abbia
mo bisogno di recuperare 
credibilità» 

Anche per la vicenda di 
Qenova l'Ordine nazionale si 
è mosso, d'Intesa con quello 
regionale della Ligurlai È 
evidente che nessuno emette 
sentenze o anticipa giudizi È 
nato un caso, sono stati sol
levati Interrogativi Spiega 
Faustini «L'Ordine naziona
le è una magistratura di se
condo grado Esso — ed è 
quello che abbiamo fatto — 
al massimo può svolgere 
opera d'sollecitazione Si do
vranno fare degli accerta
menti, pur avendo presente 
che è oggettivamente diffici
le, può diventare tremenda
mente difficile, verificare e 
discernere tra la "diabolica" 
bravura di una agenzia ed 
episodi specifici nel quali 
possono essere Intervenuti 11 
dolo o la malafede o la corru
zione» 

Ma al di là di queste Ipote
tiche v.olazlonl deontologi
che —, cne esulano dalla fati
ca lecita tanto dei giornalisti 
quanto delle Imprese specia
lizzate di comunicazione — 
la vicenda di Oenova solleva 
altre questioni, che si riferi
scono aila qualità dell'Infor
mazione, alle condizioni en

tro le quali si esercita la pro
fessioni? Risponde Gianni 
Faustini «Credo che anche 
questo caso richiami II pro
blema del controllo delle 
fonti Un giornalista che 
esercita 11 mestiere con senso 
critico dovrebbe sforzarsi di 
andare sempre alle fonti Io 
sono co'i vinto che a monte di 
tutto e è questo problema, 
che riguarda 11 giornalista, Il 
suo modo di lavorare, Il suo 
approccio con I fatti è un 
problema di "correttezza 
culturale", lo lo definirei co
si. 

Ma, al di là degli Interven
ti particolari su cast specifi
ci, che cosa si pud fare per 
recuperare credibilità, per 
evitare rischi e allontanare 
pericoli? «Che si parli, si de
nunci, si dibatta Dobbiamo 
noi stessi — conclude Fau
stini — ritrovare i\ gusto del 
confronto, dobbiamo essere 
capaci di mettere In discus
sione noi stessi Non ce ne 
possiamo stare con le mani 
In mano, ad aspettare che tra 
un paio d'anni Giampaolo 
Pansa scriva un altro libro 
con l'elenco dei nostri errori 
e del nostri difetti» 

Antonio Zollo 

Storie dì 
San Valentino 

San Valentino, festa degli 
innamorati, auguri Chissà 
che cosa avrebbe fatto oggi 
Benedetto, ragazzo dicianno
venne di Palermo, se fosse 
stato ancora vivo Proviamo a 
Immaginare finito il suo lavo
ro d'autista avrebbe comprato 
cioccolatini o forse fiori e sa
rebbe andato ad aspettare Ri
ta fuori del suo negozio di par-
rucchiera Insieme poi sareb
bero andati al cinema, o a bal
lare, o a fari amore in perife
ria, dietro le casupole di Villa-
bate, spegnendo i fari della 
vecchia •SOO» su un panorama 
di incontri furtivi ma anche su 
un livido tappeto di siringhe 

Non sarà così Rita è stata 
uccisa domenica scorsa pro
prio in un momento di intimi
tà col suo ragazzo e proprio a 
Viltabate da qualcuno — un 
maniaco, un «nemico», un la
dro9 — che ha fatto fuoco 
dall'esterno dell auto Eanche 
Benedetto lo hanno ritrovato 
ieri senza vita in uno sterrato 
dietro casa sua Prima di spa
rarsi una fucilata nel petto 
s era ripassato il diario su cut 
lei e lui scrivevano pensieri, 
poesie, frasi d amore L'ulti
ma •Senza dì lei non posso vi
vere» 

No, non si dica che questo 
non c'entra con San Valentino 
E con che cosa se no 9 Questo, 
anche questo è San Valentino, 
pur se la a pugni con l'imma
gine melensa e giuliva che 
della ricorrenza odierna ama
no diffondere teorici del pen
siero leggero e fabbricanti di 
dolciumi indigesti A Palermo 
come altrove la vita umana 
sembra valere meno di zero, 
meno di una manciata di spic
cioli, di una catenina d'oro, di 
una giacca di montone, men
tre proprio ai giovani un dise
gno cinico ma non casuale ha 
affidato il duplice ruolo di 
protagonisti e vittime di una 
violenza cieca e disperata 

E difficile dire se questa sia 
una generazione più infelice 
delle precedenti Ogni genera
zione parla per se Ma torse 
nessun'altra, come questa, 
s era mai trovata di fronte a 
un muro così alto di indiffe
renza, individualismo, sospet
to, incertezza Sarà anche di
venuto la quinta potenza indu
striale del mondo il nostro 
paese, ed è importante. Ma 
questo che cosa cambia per un 
giovane senza lavoro nelle 
mani della mafia, per una ra
gazza senza voce in capitolo, 
per una generazione che vede 
rapidamente degradarsi, gior
no dopo giorno, la complessi
va qualità della sua vita nella 
cita e nel pianeta? 

E questo il primo San Va
lentino del dopo-Chernobyt, e 
francamente e oramai impos
sibile immaginare i fidanzati
ni di Peynet immobili nella lo
ro magica intesa, sospesi, co
me se nulla fosse accaduto 
Ciò che è successo pesa, e co
me Sotto la pioggia acida è 
difficile camminare, all'om
bra della nube radioattiva è 
difficile sognare, sotto la mi

naccia nucleare è diffidi* 
progettare un avvenire perso 
e per l propri tigli e sia pure 
— come dice il messaggio del 
cioccolatini — con Valuto 
•della rima più antica dei 
mondo» 

La quale — proprio t giova
ni celo vanno insegnando — 
non è smemoratezza, né as
senza di ragioni, né fuga dalla 
dura realtà quotidiana È vé
ro, è tutto un repertorio sim
bolico, un classico registro di 
immagini amorose quello che 
di fatto viene rimesso io que
stione Ma non perché sia di
sperso piuttosto perché sia ri-
ésegnato con Intelligenza 
nuova, con nuova capacità 
critica, con piena consapevo
lezza dei limiti ma anche della 
potenzialità che stanno intor
no ali uomo e nelle sue mani 

Valga per tutti la vicenda 
dell Aids, una sigla sinistra 
che a quel repertorio amoroso 
e sessuale In qualche modo st 
connette Lo vediamo Cèchi 
tenta cinicamente vergogno
samente di usare la malattia 
come strumento di normaliz
zazione come leva per rimet
tere m piedi una logora Impal
catura di moralismi, tabù, in
tolleranze come alibi per ri
cacciare indietro il paese dal 
livelli di cultura, modernità, 
solidarietà vera faticosamen
te raggiunti grazie special
mente alle giovani generazio
ni C è chi sceglie il virus per 
alleato, per poter din «La fe
sta è finita* 

Ma il ghetto, la persecuzio
ne, la morale di Stato, il razzi
smo sono il tragico armamen
tario del passata della guer
ra, del fascismo Non c'è posto 
per loro in una società moder
na, nel suo territorio geografi
co, nella sua coscienza E qui 
la mente non pud non andare 
un po'più in là, appena al di là 
del Mediterraneo, sull'altra 
sponda del mare nostro, nel 
•campi» di Beirut Ci sono ra
gazzi anche là con le toro tac
ce adolescenti, con ia loro vo
glia di vivere, coi loro amori 
felici o sfortunati E San Va
lentino anche per toro Coma 
avranno festeggiato* Avranno 
avuto di che sfamarsi? 

Sa essere orribile il nostro 
mondo. La moderna tecnolo
gia, I potenti mezzi della co
municazione di massa cj con-
sentono di conoscerò in - tem
po • reale (ovvero net momen
to stesso in cui avviene) la ri
chiesta di una colonia di pro
fughi assediati e attamall di 
poter mangiare la carna cteJ 
loro morti 

Cambiare canate* Girar* 
pagina9 Non mancano voci di 
tomba, sono arabi sono sici
liani sono •diversi». E con 
questo una inconsapevole am
missione sono il mondo. Il 
mondo cantato da Tom Waita, 
americano triste «E apro in 
due il mio cuore sanguinante 
ogni notte; e muoio un po' di 
più ogni giorno di San Valenti
no •. 

Eugenio Manca 

Ieri non ha avuto tregua la tragedia dei campi palestinesi assediati, nel sud nuovo raid israeliano 

Fuoco a Beirut contro i camion di viveri 
Si moltiplicano le iniziative di soccorso, giunti a Cipro due aerei C-130 italiani 

BEIRUT - La tragedia del 
campi palestinesi di Beirut 
non conosce ancora tregua 
due camion carichi di rifor
nimenti alimentari sono 
arrivati Ieri a pochi metri 
dall 'entrata del campo as
sediato di Burj el Barajneh 
ma sono stati bloccati da 
un fitto fuoco di armi auto
matiche OH autisti e il per
sonale dell'Unrwa (l'agen
d a dell'Onu per I profughi) 
hanno dovuto cercare 
scampo nella fuga, ma l'au
tista Iraniano di un'ambu
lanza che seguiva il convo-
?llo è rimasto ucciso Nien-
n rifornimenti dunque per 

la popolazione palestinese, 
anche se l'Unrwa aveva 
contemporaneamente in
viato — accogliendo la ri
chiesta del leader di «Amai* 
Nablh Berrl — due camion 
di derrate alla popolazione 
del vicino quartiere sciita 

CI aono stati anche duelli 
a colpi di mortaio che han
no provocato otto morti, 

portando così a 566 morti e 
1454 feriti 11 bilancio uffi
ciale (ma certamente par
ziale) di quest'ultima fase 
della guerra dei campi 

Mentre questo accadeva 
a Beirut, nel sud sui pale
stinesi si accanivano le for
ze Israeliane, Intervenute 
ancora una volta a dare di 
fatto una mano al miliziani 
sciiti di «Amai» Per 11 se
condo giorno consecutivo 
l'aviazione di Tel Aviv ha 
bombardato posizioni pale
stinesi Intorno a Sidone, In 
particolare nel campo di 
Aln el Hllwe (l'altroleri era 
toccato al campo di Mieh 
Mieh) Il raid è avvenuto al
le una del mattino ed è sta
to il primo attacco nottur
no da due anni a questa 
parte Secondo fonti locali, 
al bombardamento si sono 
uniti anche 1 cannoni di 
motovedette che Incrocia-
vanodavantlallacosta Più 
tardi il comando di Tel 
Aviv ha comunicato che BEIRUT — Famielie pnlettintti in fuga Ieri dal campo assediato di Burj «I-Barajneh 

quattro «comandanti pale
stinesi» sono stati uccisi nel 
sud nel corso di una opera
zione eseguita dalle forze 
Israeliane, ma senza preci
sare se ci si riferisce al raid 
della notte o ad azioni ad 
esso col lega te 

Sempre presso Sidone, I 
palestinesi detl'Olp di Ara-
fat avrebbero evacuato Ieri 
alcune posizioni sulla colli
na di Maghdousheh, che 
«Amalt ha annunciato In 
serata di avere rioccupato 
Il ritiro da Maghdousheh 
erauna delle condizioni po
ste dagli sciiti per togliere 
l'assedio al campi palesti
nesi sia del sud che di Bei
rut Sembra che In cambio 
dell'avvenuto ritiro gli scii
ti abbiano liberato 150 pri
gionieri palestinesi a Tiro e 
consentito l'evacuazione da 
Burj el Barajneh di 376 don
ne, bambini e vecchi, ma 
poi, come si è detto, hanno 
aperto il fuoco sul camion 

di rifornimenti 
A Washington 11 diparti 

mento di Stato ha definito 
«serlai la situazione del 
campi palestinesi al quali 
•viene negato in larga mi
sura l'indispensabile per vi
vere, il cibo» A Cipro (es
sendo chiuso lo scalo di 
Beirut) sono arrivati ieri 
due C-130 dell'aeronautica 
militare Italiana con 36 
tonnellate di generi ali
mentari e altri tre aerei ar
riveranno entro oggi A 
Bruxelles un portavoce del
la Cee ha detto che aiuti per 
730 milioni di lire sono 
pronti per essere distribuiti 
da organizzazioni assisten
ziali Ieri la Commissione 
della Cee si è Incontrata 
con 11 presidente libanese 
Amln Gemayel, Il quale ha 
sostenuto che per mettere 
fine alle tragedie del Liba
no «l'unica soluzione e 11 ri
pristino, che va alutato, 
dell'autorità legale» 

Napolitano: agire 
in ogni direzione 
contro la strage 

Il governo italiano deve riferire sull'at
tuazione degli impegni che ha assunto 

ROMA — Giorgio Napolitano, della 
Direzione del Pel intervenendo a Pe
rugia a una manifestazione sulle 
questioni delia politica Internaziona
le e della pace ha affermato tra l al
tro 

•Esprimiamo ancora una volta 11 
nostro sgomento ed orrore per la tra
gedia che si sia consumando nel 
cumpl palestinesi In Libano e insie
me la nostra ferma determinazione 
di sollecitare e favorire ogni possibi
le intervento per salvare dalla fame e 
dalla morte donne bambini, Intere 
popolazioni già ridotte In condizioni 
disperate Lo forte denuncia e l e-
stremo appLiio di Yasicr Arafat non 
possono restare senja risposta L ini

ziativa assunta con accenti dram
matici da Francois Mitterrand deve 
trovare immediati riscontri II go
verno Italiano su nostra pressante 
richiesta e col più largo consenso in 
Parlamento ha assunto attraverso il 
ministro Andreottl precisi impegni 
per aiuti immediati e per Interventi 
politici capaci di por fine al mostruo
so spietato blocco del campi palestl 
nesi Ma non deve passare neppure 
un giorno senza che si sippia quale 
sviluppo e quale esito stiano avendo 
tali impegni Faccia sentire la sua 
voce II presidente del Consiglio Si 
agisca in tutte le direzioni per (erma-
re ) attacco e 1 assedio da parte della 
milizladl Amai I bombardamenti da 
parte di Israele, li disegno concepito 

da più parti per decimare e disperde
re 1 palestinesi rifugiati In Libano e 
per rimuovere la questione palesti
nese St agisca In tufo le direzioni 
per aprire un processo di pace tale 
da condurre al riconoscimento del 
diritto del popolo pi f imese a una 
patria ed a gettare i< siisi per una 
pacifica convivenza In tutta l area 
del Medio Oriente e del Mi.dUerra 
neo» 

A Napoli è In corso da cinque glor 
ni uno sciopero dt Ila fame di studen
ti palestinesi cui si sono aggiunti in 
segno di solidarietà anche alcuni 
glo\anl delia locale Fgcl GII studen
ti intendono con la loro Iniziativa 
sensibilizzare 1 opinione pubblica e 

le Istituzioni politiche sulla tragedia 
del campi palestinesi in Libano e sol
lecitare un intervento immediato 
delle autorità italiane presso il go
verno siriano e presso chiunque ha 
capacità di controllo e di influenza 
sulle milizie di Amai Gli scioperanti 
hanno tenuto Ieri mattina una con
ferenza stampa nella sede della Cgll 
regionale 

Un appello al presidente della Re 
pubblica, al governo e al Parlamento 
e stato rivolto dai sindaci delle città 
martiri di Boves Marzabolto e Staz-
zema l quali affermano che 11 marti
rio del campi palestinesi a Beirut -è 
simile ali olocausto dei lager nazi
sti. 

VOCABOLARIO 

AMORE, BUSINESS, CARCERE, 
CASERMA. INFORMAZIONE, LIBERTÀ, 
MATERNITÀ, OMOSESSUALITÀ... 

l'Unità •FGCI 

Sabato 21 febbraio con «l'Unità» 
un libro omaggio di cento pagine 
• INFORMARE È IL PRIMO PASSO PER PREVENIRE 
• UN VOLUME PENSVTO per questo perché più ampi» sia la 

conoscenza della malattia e dei modi per combatterla 

• REALI/7ATO da un gruppo dì giornalisti, In coilaboraiione 
con medici esperti, personalità delia cultura e della scie»)* 

• UN IMPEGNO anche sul fronte ideale, per sconficcar* chi 
vuole speculare e usare | \Ms per una campagna di intolle
ranza oscurantista 


